
                 
Federazione Lavoratori Pubblici 

 

                       e Funzioni Pubbliche 
 
 

 

00187 ROMA – Via Piave 61                  sito internet: www.flp.it  Email: flp@flp.it  
tel. 06/42000358 – 06/42010899 

fax. 06/42010628                                                                            Segreteria Generale 
 
Prot. n.2843/FLP09       Roma, 16 novembre 2009 
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                       LORO SEDI 
 

 

IL MINISTRO BRUNETTA NON SI SMENTISCE 
Pronta la circolare che preannuncia nuovamente  
la modifica delle fasce di reperibilità da 4 a7 ore 

 

 
 
 

Sul sito del Ministero della Pubblica Amministrazione e l'Innovazione è apparsa 
recentemente una nuova circolare del Ministro Brunetta in materia di controlli per le malattie e 
che, ad ogni buon conto, alleghiamo alla presente nota informativa.  

 
In sostanza il Ministro preannuncia l'emanazione di un suo decreto ministeriale che, ai 

sensi del recente d.lgs. 150/2009, rideterminerà le fasce orarie di reperibilità per i pubblici 
dipendenti in caso di assenza per malattia, passando dalle attuali 4 ore vigenti, inizialmente 
previste per tutti i lavoratori dipendenti (poi passate alle 11 ore ai sensi del legge 133/2009, 
successivamente ritornate alle 4 ore ai sensi del dl 78/2009) alle prossime 7 ore di cui 
all'annuncio in circolare. Oltre a ciò la disposizione del Ministro elenca le accentuate 
responsabilità dei dirigenti in ordine al mancato esercizio del controllo al fine di contrastare le 
condotte assenteistiche. 
 

Ancora una volta il Ministro Brunetta non si smentisce e con la furia moralizzatrice che lo 
contraddistingue, cambia e decreta, cambia e decreta....ovviamente tutto in linea con il 
recente d.lgs. 150/2009 che, facendo fare un fortissimo passo indietro alle relazioni sindacali nel 
pubblico impiego, ha determinato la piena libertà di operare per la Pubblica Amministrazione su 
materie che prima erano inserite nei contratti di lavoro. 
 

Quello che continua a stupirci è la faccia tosta di quelle organizzazioni sindacali che 
adesso, come se non si fossero mai accorte di nulla, strillano contro il Ministro cattivo che non 
rispetta gli accordi (quali?) non rinnova i contratti (e come mai?), che decide per decreto (ma 
guarda!). 
 

Forse è il caso che il movimento sindacale del pubblico impiego provi a battere un colpo 
e ritorni a dialogare al proprio interno. Le materie che sono state strappate alla contrattazione, 
le nuove regole fissate per la produttività, la scelta di decidere per decreto sempre e comunque, 
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senza un minimo di confronto, non possono vedere ancora divise le forze sindacali rispetto al 
giudizio, sulle scelte politiche del Ministro, che per noi è assolutamente negativo ! 
 
 
                                                                   LA SEGRETERIA GENERALE 

  
 
 










